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Il quartiere Turro non
vuole diventare un

alveare e un dormitorio 

Il quartiere di Turro sta
subendo grandi trasfor-
mazioni urbanistiche, che

lo stanno trasformando in
un alveare e in un dormito-
rio.
Già costruito storicamente
ben oltre gli attuali limiti di
densità di abitazioni, man
mano che le fabbriche spa-
riscono la situazione peg-
giora.
I servizi e la viabilità resta-
no uguali, mentre quelle
che dovrebbero rimanere
zone artigianali e produttive
vengono trasformate surret-
tiziamente in centinaia di
nuove abitazioni, sconvol-
gendo gli equilibri che il pia-
no regolatore dovrebbe
garantire e preservare. 
Le fabbriche vengono tra-
sformate in fantomatici
" laborator i" ,  che invece
diventano subito nuove
residenze, caricando ben
oltre i suoi limiti strutturali
un quartiere già tanto diffici-
le. Gli ultimi esempi in Via
Stamira d'Ancona, in Via
Rancati, in Via Bono Cairo-
li, in Via Valtorta, un grande
isolato che sta diventando
un unico grande alveare, in
costruzione con i densi indi-
ci industriali ma già pro-
messo agli acquirenti quale

complesso di centinaia di
nuove abitazioni.   
Grandi capannoni diventa-
no grandi condomìni, costi-
tuiti da strani "laboratori",
molti dei quali al terzo, al
quarto, al quinto piano: chi
porterà materiali   e macchi-
nari così in alto? 
Come mai, ed è evidente,
non è prevista la mobilità di
camion e furgoncini, come
è dovrebbe essere in un
insieme di laboratori? 
La realtà è un'altra: zone
verdi, centri sportivi, botte-
ghe e servizi si stanno tutti
trasformando in abitazioni,
spacciate per "laboratori".   
‘USO LABORATORIO’, lo
scrivono addirittura sui car-
telloni pubblicitari. 
‘USO’, non vera natura
degli immobili in costruzio-
ne. 
E infatti, provando a chia-
mare gli uff ici di vendita
immobiliare, vi conferme-
ranno subito: "Ufficialmente
sono laboratori, ma vi assi-
steremo nel trasformarl i
rapidamente in residenze,
con pochi oneri e tanti van-
taggi".   
Sempre più ci t tadini
ammassati, e una qualità
della vita che crolla! 
Le nostre istituzioni comu-
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Ormai sembra tutto
deciso. I lavori per la
realizzazione della

metro 5 (dalla Stazione Gari-
baldi a Bignami) sono partiti.
Gli alberi, 180 platani, sono
stati tagliati. Le transenne,
sono state disposte. Gli sca-
vi, sono ai nastri di partenza.
Cosa altro dire? 
Sicuramente andrebbe detto
ai cittadini residenti quali
saranno le modifiche viabili-
stiche, e quali  pesanti riper-
cussioni sul traffico dovran-
no sopportare (i lavori
dovrebbero terminare nel
2011). Sicuramente andreb-
be detto che i rumori e la
polvere, determinati dalla
movimentazione di materiali
e mezzi, non dovranno inci-
dere sul dormire alla notte
e/o lasciare le finestre aperte
di giorno. Sicuramente ai
commercianti bisognerebbe
comunicare gli ingombri ed i
tempi delle cantierizzazioni,
per  garantirgli il regolare
svolgimento delle loro atti-
vità. Inoltre andrebbero date
garanzie in merito al torrente

Severo (il torrente è stato
tombinato a metà degli anni
60 e taglia trasversalmente il
tracciato della metro 5 tra
Piazza Istria e la massicciata
della ferrovia di V.le Fulvio
Testi), che rischierebbero di
aggravare le sistematiche
esondazioni del Seveso.
Ecco cosa si può dire. Rima-
ne quindi il dovere da parte
delle istituzioni, Comune e
Consiglio, di informare la cit-
tadinanza con cartelli bache-
che e comunicati.
Il Centrosinistra di zona due
ha chiesto a Comune,
Imprese e Consiglio di Zona,
di istituire tavoli con i cittadi-
ni residenti per informare e
garantire correttezza nell'e-
secuzione di una tale opera
pubblica. Per non aspettare
troppo, e magari invano, una
risposta, chiunque volesse
cominciare a conoscere
documenti ufficiali e stralci
del progetto definitivo, consi-
gliamo di consultare il sito
www.metro5.org 

Giancarlo Aprea

Annessi e Connessi
alla Metro 5

Hanno la faccia
come il ....

Martedì 18 settembre 07 il consiglio di zona 2 ha approvato
una mozione di censura nei confronti del presidente della
commissione urbanistica; è l'ennesimo episodio che

dimostra la pochezza e l'inesistenza del centrodestra nel nostro
territorio e nella città. La censura era, come al solito, una conse-
guenza della divisione all'interno della maggioranza sui mega-
box sotterranei (in questo caso via dei transiti: un enorme buco
di 20 metri con quasi 400 box che distruggerebbe gli unici giardi-
ni del quartiere, mettendo in pericolo i caseggiati limitrofi); questo
e altri box sono stati bocciati nei mesi scorsi, isolando Forza ita-
lia e Lega che infischiandosene dicono sempre sì alle richieste
cementizie dei costruttori (siano box, centri commerciali, nuovi
interventi abitativi o trasformazioni da uso artigiano-industriale a
residenziale). Coerenza vorrebbe che si prendesse atto della
situazione: qualcuno desse le dimissioni. 
Niente, sedere incollato alle poltrone e avanti come prima.
La situazione è ancora più grave perchè nei giorni scorsi Palaz-
zo Marino ha approvato due megaparcheggi (via Varanini e via
Tarvisio) infischiandosene della bocciatura del consiglio di zona
2 e delle proteste dei residenti; da sottolineare l'assenza sia del
presidente del consiglio che della commissione urbanistica che
avrebbero dovuto  rappresentare la volontà contraria delle istitu-
zioni e dei cittadini. Inoltre, come al solito, Forza italia, ha abban-
donato l'ultima riunione della commissione commercio, per non
essere messa in minoranza in due votazioni che riguardavano:
- una mostra fotografica  sulla cultura dei mercati nel mondo da
collocare nei due mercati comunali di viale Monza, come segno 
di rilancio e di immagine positiva di queste due strutture pubbli-
che.
- una ricerca e relativo convegno riguardante il commercio al
dettaglio arabo e orientale con l'intento di valorizzare e associare
questo importante settore  produttivo e multietnico del nostro ter-
ritorio.
L'antipolitica  acquista consenso per via di un ceto politico incon-
sistente e subalterno a chi comanda sul serio in questa città. Già
il decentramento a Milano non ha poteri, a differenza di altre città
(sono dieci anni che le zone aspettano deleghe e funzioni);
quando riesce a farsi interprete della volontà dei propri abitanti,
come in questo caso, viene snobbato e trattato con fastidio dal
centrodestra i cui esponenti non hanno nemmeno la dignità di
dimettersi.

Rifondazione comunista - Sinistra democratica 
Verdi - Comunisti italiani - lista Fo

In via di costituzione un comitato di cittadini
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Questo comune non conosce
il rispetto per i cittadini

Passare i l  mese di
agos to  i n  c i t t à ,
quando  l ' a t t i v i t à

ra l len ta ,  i  p rob lemi  d i
t u t t i  i  g i o rn i  vanno  i n
vacanza con le persone,
permet te  d i  osservare
meg l i o  a l cun i  aspe t t i
de l l a  c i t t à  che  so l i ta -
mente vengono offusca-
ti dal resto.
E così, vivendo alcune
vicende c i t tad ine,  che
guarda caso prendono
corpo proprio mentre la
magg io r  pa r t e  de l l a
gente è in vacanza e ha
la mente altrove, si può
cogliere meglio il princi-
pio ispiratore dell 'azio-
ne del Comune verso i
cittadini: la mancanza di
rispetto, di trasparenza,
di condivisione di scelte
che  pese ranno  su l l a
col lett iv i tà per anni se
non per sempre.
Già il fatto di far partire
certe operazioni ad ago-
s to ,  se  a  vo l t e  può
essere g iust i f icato col
fatto che ci sia bel tem-
po ,  che  l a  c i t t à  è  p i ù
ada t ta  a  g ross i  l avo r i
per i l  calo del traff ico,
non sempre è corretto;
sop ra t t u t t o  pe r ché  l a
mancanza d i  in fo rma-
z ione a i  res ident i  e  a i
commercianti dei quar-
t ier i  in teressat i  è  pro-
p r i o  ev i den te :  e  non
parlo di solo di mancan-
za di informazione, ma
d i  "occu l tamen to  de l -
l'informazione".
La  v i cenda  de i  l a vo r i
pe r  l a  L i nea  5  de l l a
Metropolitana Milanese,
di cui potete leggere in
un altro articolo, è dav-
vero eloquente.
Ma altre piccole vicende
c i  mos t r ano  i l  l a t o
mesch ino  d i  ques ta
Amministrazione Comu-
nale, dai vertici giù giù
f ino  a l l ' u l t imo  tecn ico
comunale.
Ho potuto vivere perso-
nalmente alcune vicen-
de  de l l a  Zona  2 ,  p i ù
precisamente del Quar-
tiere intorno a Pasteur,
cui accennerò.
Ins ieme ad a l t r i ,  dopo
www.zonadue.it, stiamo
dando  v i ta  a
www.met ro5 .o rg ,   pe r
permettere ai cittadini di
venire a conoscenza di
c i ò  che  i l  Comune  c i
nasconde: sicuramente

lo faremo nel modo più
immediato possibi le,  e
se nel le condiz ioni ,  in
anticipo.
Dobb iamo  s f r u t ta re  e
d i f f onde re  ques to
po ten te  s t r umen to
mediatico, di comunica-
zione, interazione e par-
tecipazione che è Inter-
net.
Che, se bene utilizzato,
può  d i ven ta re  anche
uno strumento di aggre-
gazione e di pressione.
Ma che non deve fare
sganciare dal la realtà,
come sfor tunatamente
succede per molt i  gio-
van i ,  ma  deve  i nvece
da re  un  suppo r t o  pe r
conoscerla meglio.
Ad esempio, sto cercan-
do su Internet dati sul-
l'aumento del numero di
incidenti stradali in Via-
le Monza. Dalle statisti-
che  r i su l ta  che  V ia l e
Monza  è  l a  s t r ada  d i
Mi lano  con i l  magg ior
numero  d i  i n c i den t i ,
segu i ta  da  V ia  R ipa -
monti. Altro  bel primato
per Zona 2.
Non è un caso che ciò
succeda  da  quando
hanno invert i to i  sensi
di marcia di alcune vie,
Pasteur,  Transi t i ,  Cre-
spi.
Le auto che prima attra-
versavano Viale Monza,
adesso devono girare a
des t ra  o  a  s i n i s t r a ,  e
spesso, come chi esce
da Via Saul i  o Via dei
Trans i t i ,  t r a  au to  che
a r r i vano  d i  f r on te  e
pedoni rimangono auto
bloccate in mezzo al la
ca r regg ia ta ;  oppu re
svo l tano  a r r i vando  a
forte velocità, con peri-
colo per tutti.
Ques ta  va r i az i one  d i
sensi di marcia sembra
che sia stato attuata in
previsione dei lavori, e
in seguito per la messa
in esercizio, dei previsti
pa rchegg i  so t te r rane i
(Transiti, Rovereto).
S i cu ramen te  non  pe r
dissuadere ad utilizzare
l ' au to ,  da to  che  ch i
deve  usa r l a  non  so l o
non può farne a meno,
ma si trova obbligato a
percorsi più lunghi, con
conseguente  aumento
di traffico e inquinamen-
to.
A propositi di parcheggi,

Vorrei manifestare la
m ia  i nd i gnaz i one
un i ta  a  que l l a  d i

molti cittadini che si sono
imbattuti nella grottesca
(se  non  f osse  se r i a )
vicenda, anzi un indegno
spettacolo, dell'iscrizione
al CAM di via Padova il 6
settembre scorso. 
Una s i tuaz ione a cu i  s i
sono uniti, un'inadeguata
pubb l i c i t à  de l  se r v i z i o
(agosto è  un mese non
ada t to  pe r  d i s t r i bu i re  i
volant in i  e pensare che
possano avere un riscon-
tro proficuo e uti le per i
c i t tad in i  de l la  zona)   e
una lacunosa e approssi-
ma t i va  o rgan i zzaz i one
dell'iscrizione ai CAM. La
matt ina del 6 settembre
si è scatenato il caos, in
un ' immane  gazza r ra  l a
gente spingeva, l it igava,
co r reva  pe r  l e  s ca l e  e
na tura lmente  faceva  la
fila sin dalle 7 del mattino
e per alcuni anche da pri-
ma.Io sono rimasto in fila
dalle 13 alle 16 per poter
iscrivere mia madre alla
ginnastica dolce ma con
me in f i la c 'erano molte
persone anziane di 70 e
di 80 anni. L'Amministra-
z ione comunale non ha
ce r t o  da to  una  buona
immag ine  d i  sé  e  cos ì
naturalmente il Consiglio
e  i n  pa r t i co l a re  l a  sua
maggioranza. È possibile
che  ne l l a  soc i e t à  de l -
l ' i n f o rma t i ca  o  come
direbbero i sociologi nell'
"era del superamento del-
la separazione spazio -

tempo" non ci sia un altro
modo per evitare ai citta-
dini  d i  essere umil iat i  e
so t t opos t i  a  l unghe  e
penose  code  so l o  pe r
poters i i  i scr ivere ad un
corso di yoga o di ballo?
Non era possibi le orga-
nizzare una preiscrizione
telefonica (fino a satura-
zione dei posti disponibi-
l i) e poi di conseguenza
una vera e propria iscri-
z ione su appuntamento,
evitando perdite di tempo
e vessazioni inutili ai cit-
tadini? Oppure limitarsi a
distr ibuire i  numeri  uff i -
ciali sino ad esaurimento
senza far rimanere i citta-
dini in coda per 3 ore? La
signora Anita mi ha scrit-
to: "vorrei potermi sentire
cittadina, e non suddita,
di questa città". Purtrop-
po  come  d i c eva  Max
Weber,  l a  bu roc raz ia  è
una "gabbia d 'accia io"e
finisce per rendere illogi-
che ed estenuanti situa-
z i on i  che  and rebbe ro
r i so l t e  con  una   buona
dose di buon senso e di
pragmatismo. Nonostante
il 6 settembre spero che il
CAM, oltre che straordi-
nario strumento acchiap-
pavoti, rimanga e continui
ad  essere  que l lo  che è
stato negli ultimi anni per
i  c i t tad i n i  de l l a  nos t r a
zona ,   un  mo men to  d i
evasione e di divertimen-
to.

Marzio Nava
Consigliere di zona 2
Socialisti democratici

italiani - Rosa nel pugno

Iscrizioni al CAM (via Padova):
uno spiacevole 6 settembre
per i cittadini della Zona 2

il 3 agosto hanno taglia-
t o  un  t e r zo  a l be ro  i n
meno  d i  un  anno  ne i
g i a rd i ne t t i  d i  V i a  de i
Transiti: giardinetti che
dov rebbe ro  esse re
divelti per la costruzio-
ne  de l  pa r chegg io .  I l
problema non è se l'al-
bero andasse abbattuto
o  meno ,  è  i l  modo  d i
fare arrogante con cui
eseguono queste opera-
zioni, quasi di nascosto,
senza vere  autor izza-
zioni.
E sembra che l' iter per
quest i  tag l i ,  cent ina ia
previsti in tutta la città,
sia molto sempli f icato,
senza la verifica dell'a-
gronomo del  Comune,
ma tutto a discrezione
delle imprese appaltata-
r ie .  In  accoppiata  con
l 'AMSA:  quando  sono
troppo zelanti e quando
invece eccedono in tra-
scuratezza. Il parcheg-
gio a spina di pesce in
Via Sauli, era diventato
un  l e tama io .  Dopo  l e
p iogg ie  de l  9  agos to ,
l 'odore arrivava f ino in
Viale Monza, eppure lo
s tesso  10  agos to  g l i
addett i  dell 'AMSA puli-
vano la  zona verde,  e
non s i  accorgevano di
nu l la?  A lcun i  c i t tad in i
fanno un esposto, attra-
verso un Consigliere di
Zona, e solo il 20 ago-
sto l 'AMSA interv iene,
t r a  l ' a l t r o  i n  modo
incompleto. Auguriamo-
ci che adesso la pulizia
di  quel  parcheggio s ia
pe r i od i ca .  Su l  f r on te
parcheggi, notizie buo-
ne, cattive e ridicole.
Cominciamo con quella
ridicola: la Piscina Coz-
zi chiusa a causa di cre-
pe  causa te  da i  l avo r i
del parcheggio sotterra-
neo limitrofo: il Comune
gongo la :  "Che  be l l o !
Cos ì  ne  appro f i t t i amo
per ristrutturarla!"; chis-
sà se anche i proprietari
del le case che s icura-
mente avranno gli stessi
problemi la penseranno
così.
Gongolano di meno gl i
abitanti di Via Bazzini: il
Tr ibunale ha dato loro
ragione, dopo 4 anni! i
tiranti sotto le loro case
non si mettono. Peccato
che ormai i l  giardinett i
dove giocavano i bambi-

ni  del  quart iere non ci
sono più, l 'alianto cen-
tenario è scomparso, la
via è disastrata.
La Commissione Consi-
liare, il 6 settembre, ha
approvato due progett i
di parcheggi, preceden-
temente bocciat i  a l l 'u-
nanimità dal  Consigl io
d i  Zona  2 ,
Varanini/Aporti e Tarvi-
s i o /G io i a ,  pa r chegg i
appaltati a Cooperative
con fallimenti nella loro
storia societaria. Prossi-
mamente all'esame del-
la stessa Commissione i
parcheggi Pianell e poi
Transi t i .  Quest i  a lcuni
avveniment i  d i  questo
mese di esodo.
Ma per i l resto dell 'an-
no ,  i l  compo r tamen to
della macchina comuna-
le non è dissimile, basta
stare bene all'occhio.

Enzo Viscuso

nali decideranno di interve-
nire? 
O ci sono forse tanti inte-
ressi da non disturbare, fra
Uffici Comunali e Commis-
sioni Edilizie? 
Gli assessori Simini, Mas-
seroli, Croci, Pillitteri non
aveva promesso che la
"truffa dei LOFT" sarebbe
stata arginata, dopo quella
dei sottotetti, e che l'atten-
zione alla qualità della vita
dei cittadini, anche delle
periferie, sarebbe stata in
cima alle loro priorità? 
Il vicesindaco De Corato
vorrà difendere i diritti dei
milanesi? 
Alcuni cittadini di Turro han-
no provato a contattare i

costruttori coinvolti, ma non
hanno ottenuto alcun risul-
tato, solo risposte seccate e
velate minacce. 
Si sta allora costituendo un
comitato spontaneo, che
intende affidare a uno stu-
dio legale la difesa dei diritti
di tutti, senza che i singoli
debbano essere personal-
mente in difficoltà.
Contestualmente a questa
prima iniziativa di sensibiliz-
zazione e di divulgazione ai
cittadini, alla stampa e alle
autorità, verranno rese note
al più presto le modalità di
adesione al Comitato, riser-
vata ma attiva.    

comitato.turro@gmail.com

Continua da pagina 1 - Il quartiere Turro non vuole diventare...
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Colanzo
Gold Temple Cup

al TEMPIO D'ORO

Luglio 2006. "Campioni del mondo, campioni del mondo": le
urla strozzate di Fabio Caressa e Beppe Bergomi, dopo il
rigore di Fabio Grosso, annunciavano al mondo la vittoria
degli azzurri al mondiale tedesco.
Luglio 2007. "Campioni del Tempio, campioni del tempio": le
urla garrule di Renato e Maurizio annunceranno ai loro avven-
tori il nome del vincitore della GoLd Temple Cup, la prima edi-
zione di un contest interregionale e multietnico.
L'ultima domenica di ogni mese, nell'ormai tradizionale rito del
colanzo (brunch per chi fa lo Shenker), si scontreranno -da
gennaio a giugno- piatti della cucina regionale italiana con
specialità culinarie extra-italiane. Saranno gli avventori del
Tempio d'Oro, con il loro voto, a scegliere le due cucine
migliori. L'ultima domenica di luglio gran finale: la cucina
regionale e quella 'straniera' più votate si scontreranno, l'un
contro l'altra, a… colpi di forchetta.

Vuoi ricevere direttamente a casa tua
la news de ilponte.it,

gli articoli di Martesanaduedue ,
le iniziative che si svolgono nella nostra zona?

Mandaci una tua mail di richiesta
e riceverai immediatamente nostre notizie.

LIBRI RIPROPOSTI da il ponte.it
In via delle leghe 5

orari 17,00 - 19,30 lunedì/venerdì

Laura Conti
La Condizione Sperimentale

Mondadori 1965 - pagg. 238 - e. 14,00
Un Lager di transito durante l'inverno 1944...

Milano Com’è
La cultura nelle sue strutture
dal 1945 ad oggi - Inchiesta

Feltrinelli 1962 - pagg 1018 - e. 18,00 
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Nell 'art icolo apparso sul
penultimo numero di Marte-
sana 2 affermavo  che la
Commissione Scuola del
Consiglio della nostra Zona
era stata inefficiente e costo-
sa. Nel numero di luglio/ago-
sto il consigliere Mario Re
Fraschini riferiva con dovizia
di dettagli l'ultimo atto di una
" farsa" o " più che di farsa"
concludeva " di tragedia",
confermando il giudizio da
me formulato. Il Consiglio di
Zona 2 ha infatti deliberato
l'assegnazione dei fondi per
il diritto allo studio ad anno
concluso, ledendo in questo
i diritti dei cittadini-alunni e
delle scuole, in un'epoca di
grave  disagio finanziario per
le stesse. La scena si è
quindi chiusa per l'anno sco-
lastico 2006/7, ma ritengo
che ripercorrerla sia dovero-
so per trarre utili indicazioni
di lavoro per il nuovo anno,
appena cominciato. Una let-
tura accurata dei progetti
presentati  dalle scuole e la
rigorosa valutazione degli
stessi ci può aiutare a porre
in atto strumenti e procedure
che riscoprano il significato
vero dei fondi per il diritto
allo studio e riqualifichino un
atto amministrativo che
costituisce per le scuole e la
comunità locale una impor-
tante risorsa.

Analisi dei progetti:
Per procedere a questa ana-
lisi
1.  ho riletto più volte atten-
tamente la legge che regola
l'assegnazione dei fondi (
lg.regionale del 20 marzo
1980 n. 31).
2. ho individuato i seguenti

indicatori  di valutazione:
- corrispondenza dei
progetti allo spirito e alla let-
tera della legge sopraccitata,
degli articoli 2 e 7 della leg-
ge 4 agosto 1977, degli arti-
coli 3 e 34 della Costituzio-
ne;
- aspetti formali di
presentazione dei progetti (
delibera del CD, firma del
Dirigente, …); 
- rigore progettuale (
risultati attesi, metodo perse-
guito, attività svolte, verifica
e valutazione dei risultati e
del percorso, eventuali rica-
dute sull'attività didattica
complessiva, corrisponden-
za delle spese con le attività
indicate…);
- costi ( pertinenza
degli acquisti, eventuali pre-
ventivi  allegati).
3. ho elaborato 14 tabelle
comparative concernenti 
- i progetti presentati
dai diversi tipi di scuola pre-

senti in zona e un prospetto
generale  ( le tabelle sono a
disposizione di quanti
volessero consultarle presso
il giornale);
- i progetti ripartiti per
tipologie.
4. ho formulato infine osser-
vazioni di carattere generale
e specifico con particolare
riferimento alla qualità e alla
pertinenza dei  progetti.

Osservazioni di carattere
generale:
1. Per una valutazione più
accurata dell'efficacia degli
interventi progettati  risulta
evidente la necessità che i
progetti vengano accompa-
gnati per il futuro  dalla indi-
cazione delle  caratteristiche
strutturali di ogni scuola (
numero alunni, tipologia del-
le classi, numero e qualità
delle situazioni di disagio…).
2. Le richieste degli  istituti
statali superano da sole l'en-
tità del  fondo a disposizio-
ne. 
3. Le scuole dell'Infanzia

comunali e dell'obbligo stata-
li ( 35 plessi) hanno presen-
tato 53 progetti: una media
di 1,5 progetti per istituto,
per un costo  medio di 3.938
euro circa a progetto.
4. Le richieste economiche
per singolo progetto da parte
degli istituti  sono di diverso
valore: per le direzioni didat-
t iche si va da  6.550 a
20.149 euro;  per le scuole
primarie da 8.500 euro a
40.000; per gli istituti com-
prensivi da 4.000 euro a
48.600 e così via. La stessa
constatazione vale per le
scuole paritarie.
5. Molte  scuole presentano
svariate  tipologie di progetti
( per finalità, metodologie,
costi…) senza indicare alcu-
na priorità e lasciano quindi
al Consiglio di Zona  l'opzio-
ne di scelta. Ciò sta a signifi-
care che i Collegi Docenti
non hanno valutato o potuto
valutare con sufficiente rigo-
re le richieste, stabilendo
delle priorità di finanziamen-
to secondo i bisogni. L'a-
vrebbero dovuto fare, consi-
derando che non tutti i pro-
getti presentati potevano
essere finanziati.
6. Le attività specificamente
rivolte al recupero di abilità
fondamentali sono 11 ( 6 da
parte delle scuole statali e 5
da parte delle scuole parita-
rie) su 82 complessive  (53
statali e comunali , 29 parita-
rie ). E' un rapporto tollerabi-
le? 
La maggior parte dei progetti
si r i ferisce ad att ività di
carattere espressivo  ( musi-

cali 11, teatrali 11, psicomo-
torie 7, di educazione alla
salute 7…), mentre risultano
3 le attività rivolte allo svilup-
po dei linguaggi verbali e
non  e 2 quelle finalizzate
allo sviluppo delle abilità
scientifiche.
7. Le richieste di finanzia-
mento delle spese di tra-
sporto per gite scolastiche
sono 2; quelle  per l'acquisto
di attrezzature  9 ( è da con-
siderare che l'acquisto delle
attrezzature dovrebbe esse-
re a carico dei fondi che
costituiscono la dotazione
dovuta istituzionalmente alle
scuole).
8. In alcuni casi ci troviamo
di fronte a mere  richieste di
fondi non giustif icate da
alcun  progetto didattico; in
altri si tratta di fondi che
costituiscono il compenso
per esperti esterni il cui inter-
vento non prevede  pro-
grammaticamente alcuna
ricaduta sulla  professiona-
lità insegnante e pertanto
costituiscono fondi che
dovrebbero essere richiesti
ogni anno per garantire nel
tempo l'attività.

Sulla base di questi dati mi
permetto di  trarre le
seguenti considerazioni:
1. Il Consiglio di Zona e le
scuole non hanno concertato
criteri chiari e razionali di
assegnazione economica né
le  priorità di intervento. A
volte ci troviamo di fronte a
progetti molto validi che
comportano tuttavia costi
notevoli; se approvati, impli-
cherebbero l'esclusione di
progetti altrettanto significati-
vi.
2. La logica che muove le
scuole nella presentazione
dei progetti sembra  sostan-
zialmente  finalizzata all'ac-
quisizione di fondi, sempre
più slegati  dalla qualità  e
dalla specificità di   progetti
realmente rispondenti  al
compito istituzionale di  lotta-
re contro il disagio scolasti-
co.
3. La richiesta di contributi
per l 'acquisto di arredi e
attrezzature, se da un lato
segnala  l'inadempienza del
Comune e dello Stato a far
fronte ai propri obblighi istitu-
zionali, dall'altro costituisce
la conferma che le scuole
ritengono i fondi per il diritto
allo studio prevalentemente
una fonte integrativa dei pro-
pri magri bilanci. 
E così, alla fine  della proce-
dura, al momento dell'asse-
gnazione dei fondi prevale la
logica della distribuzione a
pioggia di danari.

Osservazione sui progetti:
_Aspetti formali 
1. Delibera del Collegio
Docenti
Solo in due o tre casi  viene
allegata la delibera del Col-
legio Docenti, mentre in mol-
ti altri non si fa riferimento a
una decisione collegiale.
L'invio ad anno avanzato
della circolare del Consiglio
di Zona non ha consentito
forse ai  Collegi Docenti  di
farsi carico di ulteriori pro-
gettazioni.. Le scuole così si
sono orientate a presentare
richieste di finanziamento
per progetti già in atto e già
inseriti nel piano dell'offerta
formativa agli inizi d'anno.
2. Modulistica. Non viene uti-
l izzata una modulistica
appositamente predisposta
ed omogenea con riferimen-
to sia ai dati strutturali della
scuola  sia agli aspetti che
devono guidare la elabora-
zione del progetto ( obiettivi,
metodi, attività, tempi, risul-
tati attesi, forme di verifica e
valutazione, ricadute..).
3. Documentazione delle
spese. Non è richiesta la
presentazione di almeno tre
preventivi  soprattutto per
quanto riguarda l'acquisto di
attrezzature e di materiali a
volte molto costosi; spesso
l'elenco delle spese risulta
troppo generico.
4. Anno scolastico di riferi-
mento. Proprio per le ragioni
richiamate al punto 1. non
sono pochi i progetti che ha
fatto  riferimento all'anno
scolastico 2007-2008 anzi-
ché all'anno in corso.

_Aspetti progettuali: qualità
e pertinenza dei progetti 
1. L'analisi delle tabelle con-
cernenti  la tipologia dei pro-
getti pone  seri problemi
relativamente alla pertinenza
dei progetti presentati; la
maggior parte fa riferimento
ad un'offerta formativa gene-
rica: si tratta prevalentemen-
te di attività espressive, ludi-
che, laboratoriali, importanti
certo, ma non specificamen-
te mirate ad attenuare se
non a risolvere il disagio
scolastico.
La maggior parte dei progetti
non fa alcun riferimento a
situazioni di disagio scolasti-
co  e le attività sono rivolte in
genere a tutti gli alunni.
2. Impianto progettuale. Gli
aspetti considerati nella pre-
sentazione del progetto sono
in genere veramente poveri:
non si fa riferimento ai risul-
tati attesi, ai destinatari, al
metodo adottato, alle attività
svolte, alle forme di verifi-
ca... In non pochi casi ci si

Sempre sul rapporto Consiglio di Zona, scuole e fondi per il diritto allo studio
limita alla indicazione generi-
ca della richiesta (due capo-
versi) e si passa subito alla
elencazione dei  materiali e
delle attrezzature da acqui-
stare. 
Un esempio per tutti: "Pro-
getto sonno ", contenuto:
acquisto di brandine.
3.  Il Consiglio di Zona deve
prendere infine una chiara
decisione rispetto alle richie-
ste:
- di arredo di spazi e di
acquisto di attrezzature ( cfr.
soprattutto le scuole mater-
ne comunali);  
- di contributi per il noleggio
di pullman, di sale di teatro,
di strumentazioni, per l'ac-
quisto di materiali per inizia-
tive sportive;
- di  mere richieste di fondi
non giustificate da un chiaro
progetto didattico;
- di sostegno ad att ività
pomeridiane non attinenti al
recupero e al potenziamento
delle abilità;
- di pagamento di esperti

che spesso conducono inte-
gralmente l'attività didattica (
canto, concerti, insegnamen-
to di lingua straniera…), sen-
za che sia prevista alcuna
forma di ricaduta sulla pro-
fessionalità docente.
4.  In nessun progetto si
accenna infine ad una valu-
tazione finale. Sarebbe inve-
ce molto importante che il
CdZ fosse informato sui
risultati conseguiti, anche al
fine di acquisire  una memo-
ria storica dei progetti più
efficaci, per poterli poi  valo-
rizzare  e socializzare pres-
so altri istituti.

Concludo questa sintetica
analisi dei progetti presentati
esprimendo l'augurio che
per una effettiva tutela del
diritto allo studio dei cittadini-
alunni  sia prossimo un cam-
biamento da parte di quanti
nel nostro territorio sono
coinvolti in questa materia.

Carlo Bonaconsa

Sono aperte le iscrizioni
presso il CTP di via Russo
per il nuovo anno scolasti-
co. L'offerta formativa è
sempre più diversificata
per rispondere al meglio ai
bisogni della numerosa
utenza sia ital iana che
straniera, che ad esso si
rivolge. Anche quest'anno
sono previsti corsi per tutti:
quelli di lingua italiana per
stranieri, a tutti i livelli, dal-
la prima alfabetizzazione
fino alla certificazione uffi-
ciale dell'Università; corsi
di licenza media, di inglese
e di informatica a vari livel-
li. Anche per questo anno
è prevista l'attività dei labo-
ratori manuali di cartonag-
gio, vetro e restauro mobili. 
I corsi di licenza media,
per italiani e stranieri che
abbiano compiuto quindici
anni, rappresentano un
strumento indispensabile
per l'accesso al mondo del
lavoro. Nell 'adempiere
questa sua funzione, i l
CTP intende inserire nel
programma di studio
anche l'informatica e l'edu-
cazione motoria per gli stu-
denti più giovani. 
Anche per questo anno si
prevedono i "LABORATO-
RI INTEGRATI", in collabo-
razione con i Centri di For-
mazione Professionale del-
la nostra zona, per il con-
seguimento della licenza

Il CTP di via Russo
una risorsa per il territorio

media e il primo anno della
formazione professionale.
Negli scorsi anni, questi
corsi, rivolti a italiani e stra-
nieri minorenni, hanno per-
messo agli studenti di
completare il percorso for-
mativo intrapreso, e ad
alcuni di trovare posto nel
mondo del lavoro. 
Per gli studenti maggioren-
ni italiani e stranieri che
non hanno completato il
percorso scolastico e che
intendono conseguire un
diploma di scuola superio-
re, è prevista la sperimen-
tazione con gli istituti serali
"Molinari", "Marelli" e Ber-
tarelli" per il recupero del
biennio e la prosecuzione
degli studi (Progetto P.O.I).
Il CTP propone anche atti-
vità culturali, con visite gui-
date, aperte a tutti, per la
conoscenza del patrimonio
storico-artistico di Milano e
di alcune città d'arte italia-
ne; la partecipazione ad
alcune importanti mostre
d'arte; assistere alle prove
d'orchestra del Teatro alla
Scala e a spettacoli teatrali
cittadini.   
Da anni, tutte queste atti-
vità offrono momenti di
aggregazione per il territo-
rio e favoriscono concreta-
mente l'integrazione cultu-
rale.

Annamaria Battistini



da e per le istituzioniN° 95 • Settembre/Ottobre 2007 Martesanadue 5

Tagli ai comuni sui servizi sociali
Con la solita logica da Robin Hood alla rovescia, la Regione
Lombardia ha tolto ancora una volta soldi ai Comuni, quindi ai
cittadini. E, ancora una volta, lo ha fatto in sordina durante il
mese di agosto. Il fondo per i servizi e gli interventi sociali delle
amministrazioni locali è stato infatti finanziato con soli 83 milio-
ni e 540 mila Euro contro i 90 e 262 mila dell'anno scorso. A
farne le spese sono moltissimi comuni lombardi e fortemente
penalizzati risultano in particolare quelli delle Asl di Bergamo,
Lodi, Milano 1 e, soprattutto, Milano 3. Già nel 2002, appena
uscita la Legge 328 sul riordino dei servizi sociali, il primo atto
della Giunta Formigoni era stato la riduzione del proprio stan-
ziamento da 120 milioni di Euro a 90. E ora il nuovo taglio.
La Regione Lombardia attua, all'evidenza dei fatti, una politica
che va contro i bisogni dei cittadini, non esitando a creare ulte-
riori difficoltà ai suoi Comuni, già gravati da una cronica scar-
sità di risorse, e attaccando per l'ennesima volta il sistema pub-
blico, con un atto che mette letteralmente in ginocchio i servizi
sociali delle amministrazioni locali. Sulla questione, il Gruppo
del Prc, che sostiene la protesta dei Sindaci e chiede alla
Regione la restituzione del maltolto con la reintegrazione del
fondo, ha presentato un'interrogazione urgente.

Un osservatorio per favorire gli amici
Un osservatorio sull'esclusione sociale composto da due o tre
associazioni che fanno capo a Compagnia delle opere. Più
Lega delle cooperative, Caritas e alcune associazioni religiose,
oltre a quelle di Comuni e Province. Con il contributo di cinque
professori dei quali non è specificata la competenza. 
E' quanto il centrodestra lombardo ha approvato la scorsa set-
timana in Commissione Sanità, con un passaggio davvero
poco edificante. Eccone la ricostruzione. 
Nella discussione, durante la seduta, vengono sollevate obie-
zioni. Perché una formazione tanto squilibrata? Ci sono molte
associazioni laiche, a partire da Arci e Auser, che - si rileva -
hanno collaudati e apprezzati terminali nei territori, tra la gente,
nei luoghi di lavoro. Le risposte sono vaghe, fino a quando
anche la Lega non dichiara che la delibera pare confusa e
incompleta. Iniziano allora le danze: manca il numero legale, si
prende tempo, qualcuno della maggioranza dichiara vagamen-
te che l'osservatorio lavorerà con tutti. Qualcun altro però pun-
tualizza: "L'osservatorio farà esclusivamente ciò che c'è scritto
in delibera". Si potrebbe a questo punto sospendere la decisio-
ne e chiedere un'integrazione. Invece, nel frattempo, la chia-
mata a raccolta di consiglieri della maggioranza ha effetto, e
così si vota subito. Sorge un ultimo dubbio: "Gli incaricati svol-
geranno il loro compito a titolo gratuito?" Non c'è più tempo per
la risposta, la delibera è approvata con il voto contrario del Prc,
l'osservatorio istituito. E ancora una volta Formigoni è stato
accontentato… 

PDL di iniziativa popolare sui ticket
Il prossimo 6 novembre approderà finalmente in Aula la discus-
sione della proposta di legge di iniziativa popolare contro la
politica dei ticket imposta dalla Regione a partire dal 2002.
Il progetto, che è sostenuto da 22 mila firme di cittadini lombar-
di e che è rimasto fermo in Consiglio per oltre due anni, ha lo
scopo di assicurare una maggiore e costante equità rispetto
alle prestazioni sanitarie e ai farmaci. I punti fondamentali della
proposta prevedono: l'eliminazione del ticket sul pronto soccor-
so; l'esenzione dai ticket per i redditi inferiori a 18 mila Euro; la
gratuità di tutte le prestazioni per le malattie rare, croniche e
invalidanti; la riduzione di 10 Euro del ticket per le prestazioni
ambulatoriali e diagnostiche. Intanto, giovedì prossimo la Com-
missione Sanità dedicherà la seduta alle audizioni del Comitato
promotore.

Gli abitanti di Via Pietro Crespi e limitrofe denunciano la grave
situazione di degrado in cui è precipitato il quartiere. La situa-
zione peggiora continuamente ma non si sono visti provvedi-
menti da parte di comune e istituzioni. Con la presente si chie-
de alle competenti autorità di intervenire per evitare un comple-
to imbarbarimento. Che non si circoscriverebbe qui ma si pro-
pagherebbe verso le altre zone vicine, a macchia d'olio.
Igiene: 
la Via è sempre piena di rifiuti, su strada e marciapiedi. La
sporcizia in giro aumenta notevolmente il venerdì per via del
mercato rionale ambulante. Il sabato e la domenica, in partico-
lare, è una cosa indecente. Tutta la via è piena di bottiglie
abbandonate, cartacce, plastiche, sacchetti pieni di rifiuti, ecc. I
cestini portarifiuti, piccoli e insufficienti, pochissimi per una via
così frequentata, sono sempre stracolmi. In parole povere: un
letamaio. 
Inoltre: motorini bruciati e auto sui marciapiedi, gente che urina
per strada, vandalismo sulle auto in sosta, ecc.
Rimedi possibili: presenza vigili di quartiere; affissione cartelli
di divieto spargimento rifiuti; multe ai trasgressori; pulizia al
sabato; pulire meglio e più spesso; installazione di un maggior
numero di cestini rifiuti e più capienti e in serie sui marciapiedi;
obbligo, per negozi vendita bottiglie e alimentari a tenere e
smaltire idonei contenitori rifiuti sul marciapiede. L'angolo Cre-
spi/Giacosa è usato come discarica abusiva di rifiuti, mobilia e
materiali di scarto. Bisognerebbe valorizzare questo spazio.
Per esempio con uno o due alberi e panchine, e in più teleca-
mera per prevenire abusi quali l'abbandono di rifiuti.
Sicurezza: 
la situazione è grave. La gente ha paura di uscire per strada la
sera, specialmente a percorrere il tratto tra V. Termopili e V.
MarcoAurelio. Sempre più spesso avvengono episodi di taffe-
rugli, scontri tra bande, regolamenti di conti, accoltellamenti,
sparamenti. Ragazzini di varie nazionalità armati di bastoni e
mazze spesso si aggirano per queste vie e si affrontano tra
loro con bottiglie, sassi, ecc. Viale Monza è sede di intenso
spaccio notturno di droga. Fenomeno che tende ad allargarsi
nelle vie laterali. Rimedi possibili: presenza e controllo più fre-
quente da parte forze ordine, presidio fisso o periodico polizia,
telecamere.

Noi cittadini, abitanti nella Via e nelle vicinanze, chiediamo agli
enti e alle autorità responsabili di non dimenticarsi dei problemi
del nostro quartiere e di attivarsi per prevenirne la completa
rovina. 

Al Sindaco di Milano
Al Consiglio di Zona 2 di Milano
Al Prefetto di Milano

Per adesioni e informazioni:
avantguard@tele2.it

Pubblichiamo qui di seguito le riunioni del Consiglio
di zona 2 e delle commissioni convocate nel mese di
maggio. Ricordiamo ai nostri lettori che queste riu-
nioni sono aperte a tutti i cittadini che vogliono par-
tecipare e intervenire. La Presidenza di questo Con-
siglio non ritiene opportuno pubblicizzare i suoi
lavori e le relative scadenze; probabilmente  preferi-
sce discutere e decidere tutto al proprio interno infi-
schiandosene dell'informazione. Proprio perchè
Milano è l'unica grande città dove non esiste un vero
decentramento e gli attuali Consigli di zona non han-
no nessun potere, almeno un po' di partecipazione
non farebbe male e servirebbe a sollecitare deleghe,
funzioni e poteri.

I Consigli e le Commissioni si terranno presso la
sede del Consiglio di Zona 2 di Viale Zara 98/100; se
le riunioni dovessero tenersi in una differente sede,
questa verrà specificata nelle convocazioni.

Commissione Istruttoria Nr 08 Decentramento e Affari Istitu-
zionali  
Venerdì 5 Ottobre p.v., dalle ore 18.30 alle ore 20.00,  
Sono all'ordine del giorno i seguenti argomenti:  
1) illustrazione ed esame bozza Regolamento Decentra-
mento Amministrativo

++++++

Commissione Istruttoria Nr 07 Urbanistica, Ed.Privata,
Demanio e Territorio
Mercoledì 3 Ottobre p.v., dalle ore 17.00 alle ore 18.30,
Sono all'ordine del giorno i seguenti argomenti:
1) parere sul parcheggio di via Rovereto - Piano Urbano
Parcheggi 2004.

++++++
Commissione Istruttoria Nr 01 Scuola e Polo Multifunzionale
Zonale
Giovedì 27 Settembre p.v., dalle ore 18.30 alle ore 20.00,
Sono all'ordine del giorno i seguenti argomenti:
1) Presentazione Servizio Legale Stragiudiziale Gratuito rea-
lizzato dall'Associazione AIAF-Lombardia presso i C.A.M.
della Zona 2. Sarà presente la responsabile del servizio e lo
staff di professionisti che presta servizio nella nostra zona.

++++++

Commissione Istruttoria Nr 07 Urbanistica, Ed.Privata,
Demanio e Territorio
Mercoledì 26 Settembre p.v., dalle ore 17.00 alle ore 18.30,
Sono all'ordine del giorno i seguenti argomenti:
1) parere sul parcheggio di via Nuoro - Piano Urbano Par-
cheggi 2004.

++++++

Commissione Istruttoria Nr 02 Sport, Turismo e Tempo Libe-
ro
Martedì 25 Settembre p.v., dalle ore 17.00 alle ore 18.30,
Sono all'ordine del giorno i seguenti argomenti:
1) iniziative promozionali IV trimestre 2007.

++++++

Commissione Istruttoria Nr 03 Cultura
Martedì 25 Settembre p.v., dalle ore 18.30 alle ore 20.00,
Sono all'ordine del giorno i seguenti argomenti:
1) iniziative promozionali IV trimestre 2007.
2) Esame proposte interne alla commissione.

++++++

Commissione Istruttoria Nr 06 Traffico, Viabilità e Ambiente
Giovedì 20 Settembre p.v., dalle ore 18.30 alle ore 20.00,
Sono all'ordine del giorno i seguenti argomenti:
1) iniziative promozionali IV trimestre 2007.

++++++

CONSIGLIO DI ZONA 2
MARTEDI 18 SETTEMBRE 2007 - dalle ore 19.00
Sono all'ordine del giorno i seguenti argomenti:
1) Approvazione verbale del Consiglio di Zona 2 n. 28 del
22/5/07.
2) Pareri su permessi di costruire.
3) Parere in merito all'apertura di una sala giochi nei locali
siti in
via Ponte Seveso n. 41 -- Prot. n.732617/07.
4) Parere in merito all'apertura di una sala giochi nei locali
siti in
viale Monza n. 24 -- Prot. n.601417/07.
5) Parere in merito all'apertura di una sala giochi nei locali
siti in
viale Monza n. 24 -- Prot. n.746936/07.
6) Parere in merito all'apertura di una sala giochi nei locali
siti in
via Padova n. 68 -- Prot. n.740730/07.
7) Iscrizione di associazioni senza fini di lucro e delle coope-
rative di solidarietà sociale all'albo della Zona 2. Integrazio-
ne.
8) Punti residui della seduta del 24-26 luglio 2007:
a) Mozione di censura nei confronti di un consigliere.
b) Mozione sulla sostituzione dell' impianto di illuminazione
pubblica di via E. Breda, Rucellai e piazza Precotto.

-preventivi gratuiti-
-pronto intervento-

-video ispezioni-

tel. 339-7151629

Occupazione abusiva
via Trasimeno 92-94

Una mozione urgente
presentata dal consigliere verde Giancarlo Aprea

Nel mese di Agosto, durante un forte temporale, è crollato un
albero d'alto fusto all'interno dell'area in oggetto, cadendo
rovinosamente sul capannone riportante il numero civico 94.
Attualmente la situazione si presenta a dir poco inverosimile.
Il tetto del capannone è sfondato. Il tronco dell'albero, con
tutti i rami, è ancora appoggiato sul tetto in stato di precario
equilibrio. E domenica mattina si è scoperto che all'interno
del capannone c'era una persona (non si esclude che vi
abbia pernottato ).
VISTA
- la situazione di grave pericolo, determinata dal possibile
crollo del capannone;
- l'acclarata occupazione abusiva di suolo comunale da parte
del signor Caloria Giuseppe
- la presenza di eternit sulla copertura dei capannoni abusivi
in oggetto (certificata dalla relazione di servizio dell'8 Giugno
2007 -protocollo N° 2007/23/1/50- della POLIZIA LOCALE
ECOLOGICA);
- la precedente ordinanza di demolizione del 2 Febbraio
2005 -rilasciata dal Settore Sportello Unico per L'Edilizia- fir-
mata dall'Arch. Bianchi Jannetti;

Il Consiglio di Zona 2
CHIEDE
L'immediata demolizione delle opere abusive realizzate in
Via Trasimeno 92 e 94, ripristinando la situazione preesisten-
te. Integrare le aree in oggetto con il parcheggio e l'area ver-
de confinante, reintegrandole al progetto del Parco Adriano.

Malpensa, preoccupante voto di Ulivo e Polo
Anche in Consiglio Comunale, così come già in Regione, si è
avuto il voto comune di Polo e Ulivo su Malpensa.
Questo voto è inaccettabile per i risvolti politici sottesi (è la
seconda volta che Polo e Ulivo votano insieme su questioni
rilevanti, la prima mesi fa sulla sicurezza), che per le questioni
di merito. Sui risvolti politici esprimiamo tutta la nostra preoccu-
pazione: chiediamo che in tempi rapidi si arrivi ad un confronto
che ci consenta di recuperare il percorso comune che dovreb-
be già essere garantito dal sostegno al Governo e a Prodi.
Sul merito, per Malpensa oggi non è possibile conformare
realtà e desideri, Malpensa oggi non è un hub e si devono met-
tere in campo serietà e responsabilità, insieme col Governo,
per garantire  la migliore funzionalità possibile nelle condizioni
date, vedi disastro Alitalia ed auspicate cordate nazionali che
non nascono.
Insomma, bisogna finirla con la commedia degli equivoci, col
Governo si tratta alla pari, senza anteporre la ripetizione di un
errore strategico che già ha fatto danni tremendi.

La chimera di Borsani si chiama equiparazione
Carlo Borsani torna, con un articolo sul Corriere della Sera di
domenica, a riaprire la discussione sulle responsabilità e sugli
intenti che animarono i fronti contrapposti nel periodo 1943 -
1945. Bisogna dare atto a Borsani che, nella sua pluridecenna-
le insistenza ci sono e la nobile speranza di valorizzare la
memoria del padre e la definitiva accettazione di quelle che
sono le basi della nostra democrazia. Fra queste basi ci sono
la Resistenza e l'Antifascismo e, purtroppo, la polemica di AN
contro la collocazione di Giovanni Pesce al Famedio, oppure la
presenza di dirigenti cittadini e nazionali di AN a raduni del
para-nazista gruppo animatore del presunto centro sociale
"Cuore nero", mettono in discussione la piena accettazione di
questi principi fondanti della nostra libertà e della nostra Costi-
tuzione.
Io non voglio, comunque, eludere la domanda/considerazione
chiave dell'argomentazione di Borsani, cioè se si combatté per
un totalitarismo contro un altro. Questa argomentazione è da
rigettare perché, da un lato, non tiene conto del pluralismo pro-
prio dell'esperienza resistenziale (dall'accordo con i badogliani
alla presenza plurale delle formazioni partigiane) e nemmeno
del fatto che i comunisti, maggioranza politica e militare, com-
battevano nella loro realtà storica. La realtà storica di quegli
anni era la grande esperienza della rivoluzione d'ottobre che
aveva mosso le speranze di milioni di uomini nel mondo, era
l'Unione Sovietica baluardo nella lotta al nazismo.
Quindi al centro delle istanze dei resistenti comunisti c'erano
prima di tutto la Liberazione del Paese e poi queste speranze
(dopo sarebbero arrivate le lezioni della Storia), mentre per i
combattenti repubblichini si trattava solo di confermare un dit-
tatore ed un regime che avevano tradito l'Italia portandola in
guerra, confermando anche l'alleanza con i nazisti.
Quindi nessuna equiparazione è possibile, in questo Borsani,
dignitoso nel riconoscere la distinzione e l'intangibilità del ripo-
so dei morti, deve rassegnarsi. Anche per questo non c'è biso-
gno di alcuna Fondazione tendenzialmente bi-partisan, la sto-
ria è già stata scritta, si tratta solo di divulgarla correttamente,
anche nella scuola, soprattutto alle giovani generazioni.

�� Da Palazzo Marino ��
a cura di Francesco Rizzati, consigliere comunale PDCI

�� Dal Pirellone ��
a cura di PRC News

Anno 2007:
degrado insostenibile per

via Pietro Crespi 
No alla sporcizia e alla violenza

i principali
documenti prodotti in

Consiglio di zona 2
in edizione integrale su
www.ilponte.it
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Il circolo della fontanella

Un tardo pomeriggio caldo estivo, nel parchetto della Martesa-
na. Ci sono delle panchine in cerchio, a fare corona a una fon-
tanella che riversa note d'acqua senza fermarsi mai. Che for-
tuna, per gli accaldati! Sembra un miraggio, nell'arsura che la
circonda: il prato è secco e l'erba ingiallita. Gli ippocastani
malati hanno già tante foglie avvizzite.
All'ombra di un albero, una donna sulla sedia a rotelle con
altre cinque persone riunite a una panchina, parlano e ridono
animatamente. Non sono vestiti molto bene, indossano le cia-
batte e canottiera bianca o magliette che sembrano dei pigia-
mi. Alcuni hanno la barba incolta e i capelli arruffati. Due
coniugi anziani siedono alla panchina vicina. Parlano poco,
abituati alle loro solitudini. Guardano la sera sperando qualche
folata di fresco.
La donna in carrozzella dice: "Uhei, mi sono stufata di stare
qui, ho voglia di una bella granita". "Allora andiamo al bar",
dice uno dai capelli dritti e gli occhi a palla, "tieniti forte; guido
io, Carmela!" e comincia a spingerla velocemente, e lei ride a
più non posso. E gli altri dietro, seri; uno corre scalzo con le
ciabatte in mano. "Come sono tranquilli e si vogliono bene!
Non come i nostri vicini che litigano da mattina a sera" sussur-
ra la donna dai capelli bianchi al marito.
Poco dopo arrivano due uomini in camice. "E adesso dove
saranno andati?" Chiedono anche alla coppia. "Sono andati di
là, verso un bar". "Devono tornare in reparto, il pomeriggio li
lasciamo uscire un po' per il mondo". "Reparto? Che reparto?"
"Psichiatria". "Ma, ma… sembravano così a posto" dice lei.
"Signora, non si preoccupi. Anche noi non sappiamo mai se i
pazzi sono fuori o sono dentro".

Antonio Gradia

�� Frammenti di umanità suburbana��
Il 20 ottobre a Roma  , alla
manifestazione indetta da
Manifesto e Liberazione,  ci
saremo anche noi che vivia-
mo Lombardia. Una  Regione
in cui  un modello   economi-
co e sociale  fortemente
segnato dalle ricette liberiste
ha determinato l 'aumento
della povertà e  della preca-
rietà generalizzata  del lavoro
e  della vita.
Una Regione dominata  da
una destra  che governa da
oltre un decennio  e che
rischia di farlo ancora a lungo
per lo slittamento sempre più
moderato di una parte del
centrosinistra che definisce
"inclusiva" la politica di For-
migoni  e non vedrebbe male
Moratti come ministra di un
governo a guida del partito
democratico.
E' qui, in quello che un tempo
era il nord ricco e  locomotiva
del Paese, che lo scoramen-
to e la delusione del popolo
di sinistra può trasformarsi in
abbandono e rinuncia al
cambiamento.   
Ma è anche qui,  in un territo-

rio che ha visto la presenza
di grandi movimenti a partire
da quello delle lavoratrici e
dei lavoratori che hanno per-
messo conquiste sociali
importanti ,che può ripartire
una speranza, una ripresa di
protagonismo sociale e  poli-
tico, in grado di unire la sini-
stra e di rilanciare un modello
culturale, economico e socia-
le alternativo a quello sin qui
dominante.
Un protagonismo che dia
voce, cuore e  gambe a
un'altra faccia della  Lombar-
dia.
Quella che vuole  un lavoro
stabile e sicuro che dia
garanzia di reddito e di futuro
a tutte e a tutti;  un ambiente
meno inquinato e meno
devastato dalle grandi opere
che punti sulle fonti energeti-
che rinnovabili e sul manteni-
mento pubblico dei beni
comuni, a partire dall'acqua;
diritti di cittadinanza  e libertà
piena per tutte le donne e gli
uomini che vivono in Lombar-
dia indipendentemente dal
genere, dalla  provenienza,

dalle  scelte sessuali;  una
rete di servizi pubblici in gra-
do di rispondere ai bisogni
sociali e rendere esigibili i
diritti; un territorio libero dal
commercio di armi e dalla
presenza di sit i  mil i tari
pesanti( ci preoccupa  i l
rischio che la base di Ghedi
possa contenere arsenale
nucleare) e liberato dai peri-
colosi r igurgit i  razzisti e
xenofobi cui stiamo assisten-
do che ci parlano dell' inquie-
tante imbarbarimento delle
relazioni umane e sociali. 
Solo così  si crea sicurezza :
garantendo libertà e diritti,
promuovendo partecipazione
e solidarietà.
Con questo spirito  partecipe-
remo alla manifestazione
nazionale del 20 ottobre e
sosteniamo l'appello che la
promuove. 
La manifestazione sarà un
appuntamento di lotta teso a
ricordare a tutti che il pro-
gramma dell'Unione è ancora
largamente inattuato mentre
chi è stato escluso dalla redi-
stribuzione della ricchezza e

vede peggiorare di giorno in
giorno le proprie condizioni di
vita e di lavoro   attende
ancora risposte concrete a
bisogni concreti. 
Un appuntamento che rinnovi
l' impegno per la libertà, la
giustizia sociale, la pace ed i
diritti . 
Un appuntamento che sappia
essere un tassello di quella
unità della sinistra che non
può che nascere dal basso,
attraverso scelte condivise e
partecipate, che  segnino
l'autonomia dai poteri forti e
ridiano   speranza  e passio-
ne  a  chi  non si rassegna
alla  tristezza del presente
perché   vuole costruire un
mondo migliore.
Per  questo dopo il 20 ottobre
ci sarà bisogno di  altr i
appuntamenti che sappiano
dare sostanza  e continuità al
percorso. 
La Lombardia dovrà essere
una protagonista  di questo
percorso  per rendere visibi-
le,  anche  nel territorio diffici-
le  in cui viviamo,  la possibi-
lità del cambiamento.

Lombardia protagonista del 20 ottobre a Roma
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flash

C.F.U.P. Circolo Familiare Unità Proletaria
Viale Monza 140 (1° piano) Milano (Sopra teatro Zelig)

CORSO DITANGO ARGENTINO
lezioni private ed esibizioni su richiesta

Prossimo corso principianti
martedi 2 ottobre 2007 h.20.30

Per informazioni/iscrizioni contattare:
ANTONIO 349/5711760 

tangomilonguero@fastwebnet.it

URGENTISSIMA
RICHIESTA

Collaboratore universitario
CERCA zona Rovereto -
Turro - Gorla - Sesto
Marelli OPEN SPACE o
BILOCALE anche da met-
tere a posto, con contratto
regolare. Busta paga 1.000
euro mensili. Max 500
euro mensili, spese inclu-
se. tel. 339 2908549 
(orario 21.00 - 22.00)
_Ragazza seria e respon-
sabile, in regola, cerca
lavoro come badante,
baby-sitter, pulizia e stiro.
Fisso, giornata, part-time e
weekend.
3339001822 - 3895809895
_Ragazzo peruviano  mol-
to responsabile, cerca
lavoro: pulizia , manteni-
mento di PC, badante ,
inbianchino , mantenimen-
to di tapparelle. Part-time e
weekend.
3891157287 - 329234290
_DEVO TRADURRE DEL-
LE LETTERE DALL'ITA-
LIANO IN MACEDONE.
CERCASI. 
dipartitullio@libero.it
_Signora automunita cerca
lavoro uffici, mense, baby
sitter. Disponibilità imme-
diata. tel. 0292102681
_Cerco lavoro come
badante, assistenza domi-
ciliare e pulizia. A giornata
o part-time. 3343356429
_Cerco lavoro come
badante, assistenza domi-
ciliare, baby sitter e puli-
zia. A giornata o part-time.
Tel. 3899837969
_Ragazza seria e respon-
sabi le,  in regola,  cerca
lavoro come Badante,
baby sitter, pulizie case,
uff ic i ,  scale e operaia.
Giornata, part-time, fisso e
weekend. Tel .
3382851994 / 3387359205
_Ragazza seria e respon-
sabi le,  in regola,  cerca
lavoro come Badante,
baby-sitter, pulizie case,
uff ic i ,  scale e operaia.
Giornata,  part- t ime, e
weekend. Tel .
3472457022/ 3462145032
_40enne, off resi ,  fu l l  o
part-t ime, come autista,
fat tor ino,  impiegato,
magazziniere,  uomo di
fiducia, fac-totum. patente
auto tipo b. studi medio-
super ior i .  esperto uso
computer, ho partecipato a
var i  corsi  d i  market ing.
libero subito. chiedo retri-
buzione contrattuale. assi-
curo e chiedo massima
assoluta ser ieta ' .  02-
2552877
_A domici l io lezioni  d i
informatica per tutti i livelli:
dall'uso pc base ai livelli
piu' avanzati. anche orari
serali e festivi.  tel 348-
368.90.92
_Ragazza seria e referen-

Le 18.000 copie di 
Martesanadduuee distribuite 

GRATUITAMENTE
permetteno di raggiungere  l’obiettivo

di far conoscere la tua attività.
348.0950526       02.2822415

DR. DAVI'
SPECIALISTA IN ODONTOIATRIA

E PROTESI DENTARIA
Orario: 15.00 - 19.00

Autorizz. n. 20677 del 4-3-1993

Tel. e fax 02.2840488
cell 335.6561318 - msanko@libero.it

Milano - Piazzale Loreto (Viale Brianza, 22)

ziata,  in regola,  cerca
urgentemente lavoro one-
sto come assistenza
anziani, baby sitter, pulizia
e stiro. Giornata, part-time
e weekend. 334/8632109 -
333/8299617
_Studentessa universitaria
in l ingue, ser ia,  cerca
occupazione part- t ime.
Disponibi le per lezioni
ragazzi/e delle medie infe-
riori e superiori, commes-
sa, semplici traduzioni in
lingua.
333 4592738 orari serali
_Vendo lotto di 20 fumetti
Dylan Dog a 20 euro -
Vendo lot to 30 fumett i
Nathan Never compresi 6
speciali a 30 euro - Vendo
lotto di 90 numeri Martin
Mystere compresi alma-
nacchi e Zona x 100 euro;
demolinariclerici@fastweb-
net.it
_Acquisto fumetti tipo Alan
Ford, Kriminal, Satanik,
Diabolik, Tex, Zagor, Aral-
do, Supereroi, e molti altri.
Tel. 393.8009852
_Acquisto fumetti in blocco
o collezioni complete dagli
anni '50 ad oggi di qualsia-
si genere. Sono interessa-
to anche a gadget, poster,
adesivi, album figurine e
tut to c iò che r iguarda i
fumetti in genere.  Ottime
valutazioni per materiale in
buone condizioni. Pago in
contanti (r i t iro al vostro
domicilio in Lombardia).
Giorgio 340.3738679 -
fumetti@comicart.it
_Stupendo lot to di  100
monete assortite da sele-
zionare di tutte le epoche,
in part icolare t roverete
monete romane, medioe-
vali, regno d'italia, resto
del  mondo, al to valore
catalogo, sorprese e sod-
disfazioni garantite, vende-
si €. 38,00 contrassegno.
tel. 338/4125401
_Ragazzo serio e respon-
sabile cerca lavoro come
Badante, pulizie scale, uffi-
ci, lavapiatti, dog-sitter e
operaio. Giornata, part-
time anche weekend.
3337516826 - 3381946182
_RILEVATORE di micro-
spie rileva la maggior parte
di microspie telefoniche o
ambientali. L'unico disposi-
tivo in grado di proteggere
la propria privacy nuovo
vendesi. 392/3364601
-Ragazza seria e respon-
sabi le,  in regola,  cerca
lavoro come Badante,
baby sitter, pulizie case,
uff ic i ,  scale e operaia.
Giornata, part-time, fisso e
weekend. 
Tel . 3382851994 /
3387359205/3348718596 /
3895809895 / 3314652811
/ 3348718596/3403704039
/3348718596/3472457022
/ 3462145032

danze greche a partire dal 1 ottobre
ballo latino americano dal 9 ottobre
canto moderno e coro gospel

dal 26 settembre
chitarra dal 26 settebre

pianoforte da subito

a presto le novità della programmazione
spettacolistica e culinaria

se vuoi saperne di più:
tel. 02-2565752

www.villapallavicini.org

Villa Pallavicini - Via Meucci 3, Milano
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direttamente nelle caselle postali dei palazzi
oppure in molti supermercati o in quasi tutte le
edicole o stazioni della MM della nostra zona.

Se vuoi essere sicuro di riceverla tutti i mesi
abbonati 

Per riceverla (un anno intero) a casa, fai un versa-
mento di euro 30,00 in qualsiasi ufficio postale 

sul ccp n. 21007208 intestato a
Comedit 2000 - via delle leghe 5 - 20127 - Mi

Se vuoi ricevere le pagine in
pdf tramite posta elettronica

fai lo stesso versamento con la stessa cifra e
mandaci la richiesta a

martesanadue@ilponte.it

costruire attraverso l'inten-
zione un campo di riso-
nanza e di sincronizzare
gl i  emisfer i  cerebral i
destro, creativo-intuitivo e
sinistro, razionale-analiti-

in collaborazione con il portale del  Mondo biologico italiano 

Biologico in Martesana
�� informazioni approfondimenti e gruppo d’acquisto ��

Accresci le tue capacità
e libera il tuo potenziale
illimitato!

Ognuno di noi è dotato,
nel suo profondo, di un
potenziale illimitato di atti-
tudini  e capacità, che
rimangono in gran parte
inuti l izzate, soprattutto
perché nessuno ci  ha
insegnato come fare per
sfruttarle pienamente.

Ogni ricerca inizia da noi
stessi: siamo noi infatti il
nostro punto di partenza e
quel lo di  arr ivo perché
"tutto ciò che desideriamo
conoscere e sapere risie-
de già dentro di  noi".
Imparare ad utilizzare il
potenziale del nostro
inconscio è quindi fonda-
mentale. Non è forse que-

sto il regalo più importante
che puoi fare a te stes-
so…? 
L'obiett ivo del metodo
innovativo CreativPower®
è quel lo di  consentire
accesso al  potenziale
intrinseco connaturato ad
ogni individuo.
Con Creat ivPower®
peschiamo, per così dire,
consapevolmente nel
mare del l ' inconscio. I l
metodo si apprende nel
corso di un seminario full-
immersion di 5 giorni nel
quale impari  a vedere,
percepire e vivere le infor-
mazioni che ti offrono le
tue visioni, per anticipare
il futuro e tracciare le basi
di una più completa armo-
nia psico-fisica.

I l  metodo permette di

Chi vuol saperne di più o chi vuole far parte 
del gruppo d’acquisto: 

tel. 02.28.22.415 - biologico@ilponte.it
sarete tenuti costantemente informati dalle news 
di Mondo biologico italiano, la struttura con cui 

abbiamo già da tempo iniziato a collaborare 
www.mondobiologicoitaliano.it

co. I passi successivi della
tecnica sono la formula-
zione di  domande e la
conseguente ricezione di
precise informazioni attra-
verso immagini ed emo-

Abbiamo creato il gruppo d'acquisto Mondo
Biologico Italiano, acquistiamo solo prodotti bio-
logici, ecologici e naturali dalle aziende presenti nel
nostro Portale www.mondobiologicoitaliano.it.
Il nostro obbiettivo, già raggiunto, è di fare la spe-
sa biologica allo stesso prezzo di quella
non biologica. Siamo già più di 100 famiglie, chi
non può venire a ritirare la sua spesa nel nostro
magazzino gliela consegniamo a domicilio (solo in
Milano città).
La nostra spesa è assolutamente completa:
frutta, verdura, pane, latte, burro, yogurt, formaggi,
olio, vino, carne bovina e suina, polli, conigli, tacchini,
pesce fresco pescato, pasta, pasticceria, detersivi,
cosmetici, ecc...
Vuoi unirti a noi?

Info:
Casimiro Fumagalli

tel. 02/80582081 - cell. 338/4556883

ELETTRAUTO  LAPORTA
A U T O F F I C I N A

REVISIONI
RECUPERO AAUTO
SERVIZIO GGOMME

CARICA CCONDIZIONATORI
Car - HHi - FFi

Via delle Leghe, 12 - Milano
Tel. 02 26.14.42.14

zioni. 

Queste informazioni ven-
gono poi analizzate per
poter essere concretizzate
nella realtà lavorativa o
privata, permettendo così
di ottenere molti vantaggi
quali: 
-incrementare l'autostima
e la fiducia in se stessi
-aumento della gioia e del-
la felicità nella vita quoti-
diana
-sviluppo di calma e forza
interiore ed incremento
del livello energetico
-superamento dello stress
-imparare a decidere in
maniera ottimale
-pensare in anticipo sul
futuro
-scoprire gli obiettivi giusti
e raggiungerli
-trovare la giusta soluzio-

ne ai problemi
-espandere la consapevo-
lezza - percezione senso-
riale  

Corso introduttivo a Mila-
no: venerdì 19 ottobre
2007, ore 19.30, Associa-
zione "Terza Onda", Via
Bellarmino 21 - prenota-
zione obbligatoria.

Conduce Walter Sebastia-
ni, da anni specializzato
nel campo dello sviluppo
ed espansione della con-
sapevolezza.

Per informazioni ed iscri-
zioni:
CreativPower®
0472 851163 - 347 3636500
info@creativpower.bz.it -
www.creativpower.bz.it

se non ricevi o non trovi
Martesanaduedue

ora lo puoi leggere interamente
sul nostro sito

wwwwww..iillppoonnttee..iitt


